Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  14 del 2011.
D.P.C.M. del 25 marzo 2011, avente per oggetto “Ulteriore proroga di termini relativa al Ministero dell’Economia e delle Finanze.

E’stato pubblicato nella G.U. n. 74 del 31/03/11 il tanto atteso Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che proroga al 31 dicembre 2011 il termine per gli affidamenti delle riscossioni dei tributi e delle altre entrate degli Enti  locali.
DM  dell’1 aprile 2011: assegnazione ai Comuni incentivi recupero evasione tributi erariali.

Con il decreto dell'Economia sul calendario per l'assegnazione dei premi ai sindaci, pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 75 di ieri, riparte il cantiere attuativo delle regole sul contributo comunale alla lotta anti-evasione. Il decreto, che detta i tempi per l'assegnazione ai sindaci degli incentivi maturati grazie alle azioni intraprese quest'anno, era previsto dalla manovra estiva (Dl 78/2010), che all'articolo 18 ha riscritto le regole dell'alleanza fra Fisco e Comuni e ha innalzato dal 30 al 33% la quota di riscosso a titolo definitivo destinata alle casse locali.
DM 14 marzo 2001: coefficienti rivalutazione immobili D

Art. 1 
Aggiornamento dei coefficienti per i fabbricati a valore contabile
1. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (ICI) dovuta per l'anno 2011, per la determinazione del valore dei fabbricati di cui all'art. 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, i coefficienti di aggiornamento sono stabiliti nelle seguenti misure:

	per l'anno 2011 = 1,02;
	per l'anno 2010 = 1,04;
	per l'anno 2009 = 1,04;

	per l'anno 2008 = 1,08; 
	per l'anno 2007 = 1,12;
	per l'anno 2006 = 1,15;

	per l'anno 2005 = 1,19;
	per l'anno 2004 = 1,26;
	per l'anno 2003 = 1,30;

	per l'anno 2002 = 1,34;
	per l'anno 2001 = 1,37;
	per l'anno 2000 = 1,42;

	per l'anno 1999 = 1,44;
	per l'anno 1998 = 1,46;
	per l'anno 1997 = 1,50;

	per l'anno 1996 = 1,55;
	per l'anno 1995 = 1,59;
	per l'anno 1994 = 1,64;

	per l'anno 1993 = 1,68;
	per l'anno 1992 = 1,69;
	per l'anno 1991 = 1,73;

	per l'anno 1990 = 1,81;
	per l'anno 1989 = 1,89;
	per l'anno 1988 = 1,97;

	per l'anno 1987 = 2,14;
	per l'anno 1986 = 2,30;
	per l'anno 1985 = 2,46;

	per l'anno 1984 = 2,63;
	per l'anno 1983 = 2,79;
	 

	per l'anno 1982 e anni precedenti = 2,96.
	 
	 


CTP di Lecce sez. I con la sentenza n.118/1/11: TARSU Bed and Breakfast con la tariffa abitazioni.
Bed and Breakfast sono locali funzionali e strutturati come abitazioni, pertanto la tariffa Tarsu di riferimento, per capacità e produttività di rifiuto, non può che essere quella deliberata per le utenze domestiche.

Il comune di Lecce ebbe a notificare un avviso di accertamento Tarsu per gli anni dal 2004 al 2007 contestando la omessa denuncia di occupazione di una abitazione adibita ad attività di Bed and Breakfast, determinando la imposta dovuta secondo la tariffa deliberata per gli alberghi. Il contribuente si rivolge alla locale Commissione tributaria provinciale contestando, tra l'altro, la tariffazione al metro quadro applicata (quella degli alberghi) di gran lunga superiore a quella prevista per le abitazioni, ritenendo quest'ultima la tariffa di riferimento più pertinente, per omogeneità di produzione di rifiuto e quindi di prelievo in funzione del costo del servizio pubblico di raccolta e smaltimento, per i locali destinati a B & B.

Sebbene dal punto di vista dell'offerta (pernottamento con colazione) vi siano delle affinità con l'attività alberghiera, sicuramente, ai fini della tassazione Tarsu, le due attività non possono e non devono essere considerate nella medesima classe di contribuenza e categoria, e ciò prescindendo anche dalla verifica se l'organizzazione dell'attività di B&B sia occasionale o se svolta in modo sistematico e con carattere di stabilità. (n.d.r. sentenza discutibile e comunque inapplicabile per la TIA).
Antitrust: invito a rivedere l’aggio del 9 per cento dello esattore per riscossioni coattive.

L'Antitrust va all'attacco dell'aggio fisso garantito dalla legge alle società che effettuano la riscossione coattiva. La percentuale del 9% (solo il 4,65% per il debitore se paga entro 60 giorni, mentre chi accumula un ritardo ulteriore deve versare anche l'altro 4,35% che sarebbe a carico dell'ente creditore) congela il prezzo del servizio, cioè «l'elemento cardine su cui si incentra la dinamica concorrenziale», e finisce di conseguenza per distorcere il mercato.
La regola scritta nel decreto del '99 che ha riordinato l'attività di riscossione va letta insieme alla riforma del 2005 (Dl 203), che per liberalizzare la riscossione dei tributi locali ha previsto l'obbligo per i comuni di affidare con gara il servizio o gestirlo con i propri uffici, chiudendo la strada degli affidamenti diretti.

L'avvio del nuovo regime è stato prorogato al 31 marzo, e sta per essere ulteriormente posticipato al 1° gennaio 2012, ma gli affidamenti con gara sono già partiti, e in qualche caso le offerte hanno abbassato il livello dell'aggio. L'Antitrust promuove le amministrazioni che hanno compiuto questa scelta, ma non si ferma lì. Nel parere, l'Authority «auspica una modifica in senso concorrenziale» della norma sull'aggio, che giudica sproporzionata per garantire l'equilibrio del servizio

Case fantasma: dal primo maggio sanzioni più salate per chi non ha accatastato.
La legge di conversione del «milleproroghe» ha concesso ai proprietari i tempi supplementari, ma dal 1° maggio partiranno le super-penalità che attribuiranno anche all'immobile una rendita presunta retroattiva a partire dal 2007; oltre alla sanzione (516 a 4.132 euro), chi viene pescato si troverà a dover pagare quattro anni di tasse arretrate, a meno che fornisca (e non è facile) prove certe sul fatto che la casa incriminata è stata costruita dopo.

Già da questo anno entrate ai comuni (dal 7 giugno via libera all’aumento della addizionale IRPEF) 

Ai Comuni andrà da questo anno il 30% delle imposte di registro e bollo sulle compravendite, e la stessa quota delle ipocatastali e dei tributi speciali. Il pacchetto destinato alle amministrazioni locali comprende poi il 21,7% del gettito della cedolare secca, che per un debutto pieno già da questo anno attende una rapida attuazione da parte delle Entrat.
Dall'anno prossimo, gli sconti offerti ai proprietari dalla tassa piatta potranno essere attenuati dalla nuova imposta di scopo, che nel suo primo biennio di vita rimarrà sotto forma di addizionale all'Ici. Finora questa imposta è stata pochissimo applicata, ma il nuovo regolamento (da scrivere entro il 31 ottobre) ne amplia la portata e le permette di durare 10 anzichè 5 anni e finanziare integralmente le opere pubbliche (prima il limite era al 30%).

Ctp di Bari (sentenza n. 41/10/11) sulla scorta di un orientamento giurisprudenziale (Cassazione, sezioni Unite, n. 10672/09 e n. 11087/10: preavviso di fermo impugnabile avanti CTP

II preavviso di fermo notificato dall'agente della riscossione è un atto autonomamente impugnabile in commissione tributaria. Ha, infatti, la funzione di portare a conoscenza dell'obbligato una determinata pretesa dell'amministrazione finanziaria rispetto alla quale sorge l'interesse alla tutela giurisdizionale per il controllo della legittimità sostanziale della pretesa stessa.
Corte dì Cassazione (sent. 2320/2011): illegittimo l’accertamento emessi prima dei 90 giorni dal processo verbale.
E' illegittimo l'avviso di accertamento notificato prima dei 60 giorni decorrenti dalla redazione del processo verbale di constatazione, ove sia stata omessa o sia insufficiente la motivazione circa la "particolare urgenza" richiesta dallo Statuto del Contribuente. E ciò in quanto il provvedimento amministrativo risulterebbe privo di "un elemento essenziale" in violazione delle disposizioni previste dalla legge sulla trasparenza amministrativa (L. 241/1990).
Lo ha stabilito di recente la Suprema Corte dì Cassazione (sent. 2320/2011) che si è pronunciata sulla dibattuta problematica relativa alla legittimità dell'avviso di accertamento emesso prima dello scadere del termine fissato dall'art. 12, u.c. della L 212/00. Norma che consente, per l'appunto, al contribuente di tutelare i propri interessi comunicando "osservazioni e richieste" agli uffici impositori entro 60 giorni dalla consegna del processo verbale.
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